
Nella G-Force ci sono i porcellini d’India Darwin (che ha la 
voce di Sam Rockwell), il leader della squadra determinato ad 
avere successo a tutti i costi; Blaster (Tracy Morgan), un incre-
dibile esperto di armi con un atteggiamento deciso e un debole 
per tutte le cose estreme; e Juarez (che ha la voce di Penélope 
Cruz), una sexy marzialista; oltre all’esperto in riconoscimenti 
Mooch, letteralmente una mosca sul muro, e una talpa con 
un naso importante, Speckles (Nicolas Cage), lo specialista di 
computer e informazioni. In questo percorso, la G-Force incon-
tra tanti altri membri del regno animale, tra cui lo sfaccendato 
del negozio di animali Hurley (Jon Favreau) e lo scatenato cri-
ceto Bucky (Steve Buscemi). Diretto dal maestro degli effetti 

speciali e vincitore dell’Academy Award Hoyt H. Yeatman Jr., 
G-FORCE porta il pubblico in un viaggio eccitante, provando 
ancora una volta, forse quella definitiva, che il mondo ha bi-
sogno di eroi più grandi. “E’ divertente prendere dei film basati 
su temi familiari e classici, inserire delle modifiche e vedere 
come evolvono”, sostiene Bruckheimer. “Pellicole sugli agen-
ti segreti vengono fatti da molto prima che arrivasse James 
Bond, così come da tempo ci sono prodotti in cui gli animali 
parlano e hanno delle personalità. Tuttavia, non abbiamo visto 
un film su degli agenti segreti che sono anche animali, peral-
tro con una combinazione di live action, animazione e digitale 
3D”.  “La genesi del film è interessante”, 

l’era glaciale 3 
L’alba dei dinosauri 

Gli eroi sotto zero dei blockbuster mondiali “L’era glaciale” 
sono tornati in un’avventura incredibile... destinata a fare 
storia. Scrat sta ancora cercando di catturare l’inafferrabi-

le ghianda (e intanto forse troverà il vero amore); Manny ed Ellie 
attendono la nascita del loro cucciolo di mammuth; Sid il bradipo 
si mette nei guai quando decide di mettere su famiglia con alcune 
uova di dinosauro che ha trovato; Diego la tigre dai denti a scia-
bola si domanda se non si stia “rammollendo” ad andare in 
giro con i suoi amici.
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sostiene il regista Hoyt H. Yeatman Jr. “Io volevo sviluppare un 
progetto innovativo a livello visivo, ma in realtà è stato mio 
figlio di cinque anni che mi ha fornito l’idea. Ha portato a casa 
il porcellino d’India dell’asilo e ha iniziato a parlarne come di 
soldati che indossano delle uniformi e degli elmetti militari. 
Così ho detto, “allora perché non fare un gruppo e renderli 
degli agenti segreti?”. “Abbiamo tutti riso”, prosegue Yeatman, 
“ma poi sono andato su Internet e ho trovato delle storie ve-
ramente interessanti e bizzarre sugli animali addestrati dal 
governo americano per attività sotto copertura, come gatti, 
delfini, squali e insetti. Questo ha stimolato la mia immagi-
nazione e da lì è partito tutto”. “Dalla bocca di un bambino”, 
sostiene il produttore Jerry Bruckheimer. “L’idea era completa-
mente incredibile, una cosa che ci piaceva, perché significava 
che era originale. La cosa fantastica è che l’elemento fantasy 

di G-FORCE si basa su elementi reali. Per anni, il governo è sta-
to coinvolto in programmi segretissimi per addestrare animali 
a difendere la nazione, dai delfini che scovavano delle mine 
agli scarafaggi che portavano degli strumenti di registrazione. 
Così, siamo passati al livello successivo: cosa accadrebbe se 
uno scienziato trovasse un modo non solo di addestrare questi 
animali, ma anche di comunicare con loro?”. Lavorando attorno 
all’idea dei porcellini d’India come agenti segreti, i realizzatori 
hanno dato vita a una G-Force che consisteva in tre porcellini 
d’India, una talpa dal naso imponente e una mosca domestica, 
tutti decisamente impegnati a svolgere il proprio lavoro. “Loro 
sanno bene che, in qualsiasi momento, il destino del mondo 
può essere nelle loro zampe”, sostiene Bruckheimer.


